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V COMMISSIONE (congiunta con la IV Commissione)

SEDUTA N. 123  DEL 5 LUGLIO 2007 - SALA DEI MORANDO

	Consultazione sulle proposte di legge n. 162 "Norme sulla protezione dalle esposizioni a radiazioni ionizzanti" presentata dai Consiglieri regionali Cavallera (primo firmatario) ed altri e n. 363 "Protezione dai rischi di esposizione a radiazioni ionizzanti" presentata dai Consiglieri regionali Barassi (prima firmataria) ed altri.




I due provvedimenti intendono assicurare la tutela della popolazione e dell’ambiente dai rischi derivanti dall’esposizione a radiazioni ionizzanti  di qualsiasi origine anche attraverso l’istituzione e la disciplina di un adeguato sistema  regionale di controllo.

Alla consultazione sono intervenuti i seguenti soggetti:

· ASL 1, 4, 5, 8, 14, 18

· Confindustria Piemonte

· Centro ENEA

· Università del Piemonte Orientale

· ARPA Piemonte

· Legambiente

· ADOC Piemonte

· Medicina Democratica Piemonte

· Ordine dei Medici di Torino

· Unione Regionale CIDA

· Associazione “Voglia di Futuro”

Hanno offerto contributi scritti od orali i seguenti soggetti:

· Centro ENEA

· ADOC Piemonte

· Confindustria Piemonte

· ASL 4, 5, 8, 14, 18

· Medicina Democratica Piemonte

· Ordine dei Medici di Torino

· Legambiente

· ARPA Piemonte

Pur nel quadro di una generale condivisione dei contenuti dei due provvedimenti, i soggetti intervenuti hanno posto alcuni rilievi, così riassumibili:

· viene sottolineata la necessità di precisare meglio alcune definizioni relative al concetto di “radioprotezione” sia in relazione alle definizioni che si trovano nelle leggi nazionali o comunitarie sia in funzione dell’aggiornamento tecnico nel frattempo intervenuto;

· si ricorda che nel recente decreto legislativo 52/2007, relativo al controllo delle sorgenti radioattive sigillate ad alta attività e delle sorgenti orfane, viene istituito il registro delle sorgenti e si sottolinea pertanto la necessità di raccordare le proposte di legge al citato decreto legislativo, in quanto anche le regioni sono chiamate a ricevere e garantire con determinate modalità i dati di tale registro;

· sempre in relazioni alle sorgenti orfane si sottolinea l’opportunità di considerare che, alla luce del citato decreto legislativo 52/2007, fanno capo non soltanto all’ARPA ma anche all’ENEA compiti di formazione e informazione sulle suddette sorgenti nonché compiti di intervento, di gestione e di recupero delle stesse;

· si ribadisce l’opportunità del parere della Regione sia con riguardo alla validazione dei siti per i depositi nucleari sia con riguardo all’approvazione dei relativi progetti;

· si chiede di evitare la sovrapposizione tra gli enti tecnici, regionali e nazionali, e le altre strutture private, ma finanziate con risorse pubbliche, non aventi carattere tecnico ma capillarmente diffuse in ogni singola provincia;

· viene sottolineata la necessità che i singoli cittadini e le associazioni, private e pubbliche, possano avere accesso a tutte le informazioni, tecniche o di qualunque altro genere, anche relativamente agli iter autorizzativi;

· viene puntualizzato che  la dizione “lavoratori occasionalmente o professionalmente esposti” non è più prevista né in ambito legislativo né in ambito tecnico e che viene invece utilizzata la dizione di “lavoratori esposti”;

· viene precisato che, relativamente alla radioattività naturale, l’uranio non è l’unico elemento che presenta isotopi radioattivi ma ve ne sono molti altri collegati alla serie del torio che possono dare esposizioni molto più significative di quelle dell’uranio;

· si evidenzia la necessità di fornire una denominazione più precisa degli organismi tecnici richiamati nei provvedimenti ed una più esplicita  individuazione di autorità e competenze;

· viene sottolineata l’importanza, ai fini della prevenzione e della riduzione del rischio radon, degli accorgimenti tecnici per la costruzione delle abitazioni, dei progetti di recupero e risanamento nonché della divulgazione delle tecniche di bonifica;

· si fa notare che l’individuazione delle ASL come ente per il rilascio del nulla osta per le attività comportanti esposizioni a scopo medico può condurre a situazioni in cui il rilascio dell’autorizzazione viene data dallo stesso soggetto che fruisce della pratica, in quanto le ASL possono detenere sorgenti di radiazioni ionizzanti utilizzate a scopo medico.

Al termine degli interventi è stata posta da parte di un Commissario soltanto una domanda finalizzata a riflettere sull’opportunità o meno, per le amministrazioni dello Stato, di avvalersi di organismi tecnici nell’esercizio delle competenze loro spettanti. 

A tal proposito viene precisato da alcuni dei soggetti invitati che è il decreto legislativo 230/1995 a prevedere che le Regioni individuino o costituiscano gli organismi tecnici da consultare ai fini del rilascio del nulla osta per l’impiego di sorgenti di radiazioni classificato di categoria B. 

Si ribadisce comunque, al fine di evitare fraintendimenti ed incomprensioni, la necessità che la normativa regionale sia il più puntuale possibile nella denominazione di tali organismi e nell’individuazione delle relative competenze. 
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